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L’ATTRICE

T R E V I S O  Il  pubblico di Rai Uno 
con le repliche del commissario 
Montalbano ha ritrovato il vol-
to della dolce e tenace Livia, l'e-
terna  fidanzata  del  poliziotto  
più famoso della televisione na-
zionale, nato dalla penna di An-
drea Camilleri. E' la Livia di So-
nia  Bergamasco,  che  ha  fatto  
parte del cast in dieci episodi, 
nelle  stagioni  tra  il  2016  e  il  
2021. Ma oltre i gialli di Vigata 
c'è molto di più nella vita dell'at-
trice milanese,  impegnata  an-
che nella regia e nella scrittura 
di  libri  in cui  svela molto del  
suo  mestiere  di  attrice,«farsi  
medium incarnato di emozioni 
e parole». Lo racconterà a Trevi-
so lunedì (24 novembre), ospite 
della rassegna "Cinema è lette-
ratura", a cura dell'associazio-
ne IsArt. Alle 10.30 Bergamasco 
sarà presente al cinema Edera 
per assistere alla proiezione del 
film  documentario  "Duse,  the  
Greatest", che ha scritto e diret-
to quale omaggio ad Eleonora 
Duse  nel  centena-
rio della morte. Poi, 
dalle 18,  all'audito-
rium Santa  Cateri-
na si racconta qua-
le autrice del libro 
"Il  Quaderno"  (La  
nave di Teseo). L’in-
contro è curato da 
Luca Dal Molin. La 
parentesi  trevigia-
na cade in un perio-
do di intensa attività, tra il set 
del  film diretto  e  interpretato  
da Valerio Lundini e l'attesa di 
riprendere lo spettacolo teatra-
le che sta portando attualmente 
in tournée: «Si intitola "La prin-
cipessa di Lampedusa", ha de-
buttato la scorsa estate a Napo-
li, al Campania Teatro Festival e 
ora,  dopo Palermo e Bologna, 
approda a Milano. Seguiranno 
Firenze, Roma e Napoli. In sce-
na sono sola, e ho curato anche 
la regia di questo lavoro, tratto 
da un romanzo di Ruggero Cap-
puccio».

"Il quaderno”, edito nel 2022, 
è quasi un’autobiografia in for-
ma di poesia, versi dalla giovi-
nezza agli anni della maturità. 

Un quaderno lo ha sempre con 
sé per annotare pensieri, emo-
zioni e ricordi?
«A Treviso presenterò"  Il  qua-
derno", un viaggio molto perso-
nale  che  si  articola  attraverso  
una sequenza di poesie. Il qua-
derno è il risultato di un percor-

so negli anni. La scrittura è per 
me un modo di far parlare il cor-
po. Scrivendo sento di continua-
re a muovermi nel mio mestiere, 
con altri mezzi».

Nel 2023 Einaudi ha editato il 
suo “Un corpo per tutti”, in cui 
afferma che il mestiere di attri-
ce è  una professione, ma an-
che  qualcosa  in  più.  Quale  è  
quel quid in più?
«Un corpo per tutti nasce da una 
"commissione" di Ernesto Fran-
co, che mi chiese di scrivere un 
libro/saggio sul mestiere dell'at-
tore. Il libro è stato per me l'oc-
casione  di  intrecciare  temi  ed  
esperienze in vita e di un lavoro, 
in vista della regia cinematogra-
fica dedicata a  Eleonora Duse.  
Non è un’autobiografia, ma uno 
strumento per avvicinarsi a un 
mestiere  complesso  e  insieme  
concretissimo».

Ha  dedicato  alla  sua  amata  
Eleonora Duse il  documenta-
rio “Duse, the greatest”, omag-
gio alla divina che ha lasciato 
profondissima  traccia  anche  

ad Asolo, il suo ri-
fugio. In che modo 
quest’artista  leg-
gendaria l’ha  ispi-
rata come donna e 
attrice?
«“Duse,  the  greate-
st” racconta in pri-
ma persona di que-
sto  viaggio  sulle  
tracce  di  un’artista  
di  cui  resta  molto  

poco. Mettere al centro del docu-
mentario un corpo assente è sta-
ta la sfida. Il film ha preso la for-
ma di un’investigazione appas-
sionata. Sento che la spinta crea-
tiva impressa da un’artista come 
lei è ancora viva, e capace di pro-
durre cambiamento». 

Le repliche di Montalbano ri-
scuotono  ancora  indici  di  
ascolto molto alti, conferma di 
quanto il pubblico ami il poli-
ziotto di Camilleri.
«Sono entrata nella storia quan-
do già il commissario Montalba-
no apparteneva all’immaginario 
collettivo, non solo italiano. Ho 
amato quel set, quei compagni 
di lavoro, a cominciare da Luca 
e da Alberto Sironi, e quella Sici-
lia segreta e silenziosa. È un an-
no di dediche a Camilleri, e quin-
di il suo commissario rivive an-
cora una volta, e trova sempre 
un pubblico attento e appassio-
nato».

Cristiana Sparvoli
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ICONICA Sonia Bergamasco sul set. Lunedì alle 10.30 sarà al Cinema 
Edera per assistere alla proiezione di "Duse, the Greatest”

Sonia Bergamasco lunedì sarà a S.Caterina
con “Il Quaderno”, viaggio autobiografico
«Con la scrittura faccio parlare il corpo»

Nell’ambito della mostra 
Mario Rigoni Stern. Ecologia, 
impegno civile e cura dei 
luoghi, Franco Posocco, 
architetto urbanista, e 
Domenico Luciani, architetto 
paesaggista, già direttore 
della Fondazione Benetton, 
venerdì alle 17 a palazzo 
Bomben parleranno 
dell’impegno civile di Mario 
Rigoni Stern nell’ambito della 
redazione della Carta di 
Asiago e per la difesa e la 
diffusione di un altro 
rapporto con la natura 
attraverso l’intensa 
collaborazione con i maggiori 
organi di stampa nazionali. 
Ingresso libero
La mostra è aperta il venerdì 
ore 15-19, sabato e domenica 
ore 10-13 / 15-19. Ingresso 5 
euro, gratuito fino ai 12 anni

L’APPUNTAMENTO

C I S O N  La trasformazione della 
radio da FM al digitale. Prose-
gue il calendario di eventi vo-
luto dal Comune di Cison di 
Valmarino  per  celebrare  il  
centenario della nascita e i 25 
anni  della  morte  di  Virgilio  
Floriani, illustre cisonese pio-
niere delle telecomunicazioni 
e fondatore dell’azienda Telet-
tra. Sabato 22 novembre, dalle 
15 alle 17, la sala consiliare del 
municipio  in  piazza  Roma  
ospita la tavola rotonda sul te-
ma “On air: le trasformazioni 
della  radio  da  fm a  digitale.  
Voci del territorio”, momento 
aperto a tutti e non solo agli 
appassionati della  radio,  per  
un confronto sulla radio oggi, 
la sua importanza e le profon-
de trasformazioni che ha regi-
strato  negli  ultimi  decenni.  
Realizzato  in  collaborazione  
con Radio Palazzo Carli e con 
il settimanale L'Azione, l’even-
to vede la partecipazione del 
circuito  radiofonico  Aeranti  
Corallo. L’intervento principa-
le di Andrea Rivetta (Aeranti 
Corallo)  si  soffermerà  sulla  
storia e sull’evoluzione della  
radio, in Italia e nel  mondo, 
analizzando le principali tra-
sformazioni in atto. Interver-
ranno poi, mettendosi in dia-
logo, alcune voci dal territo-
rio: Alessandro Biz, direttore 
di  Radio  Conegliano,  Marco  
Sanavio di Cube Radio (la ra-

dio  dell’Istituto  universitario  
salesiano di Venezia) e Fiorel-
lo Rossi, nome d’arte “Dal Cal-
do Alfredo”,  della web radio 
Radio  Caldaia.  Modera  l’in-
contro Alessio Magoga, diret-
tore de L’Azione e di Radio Pa-
lazzo Carli. Al termine dell’in-
contro, sarà possibile visitare 
il Museo della radio d’epoca di 
Cison, il più ricco museo di ra-
dio d’epoca pubblico di tutto il 
Veneto,  ospitato  nel  palazzo  
“La Loggia”. Questo museo è 
nato nel 2008 dall’idea e dalla 
generosità di due appassiona-
ti cisonesi, Rino Venezian, per 
una vita riparatore di radio, e 
Lizio  Brandalise:  a  questa  
esposizione hanno donato le 
loro collezioni. Poi, nell’estate 
2022,  si  è  aggiunta,  tramite  
un’altra donazione, anche par-
te della collezione Francesco 
Angius (200 radio). C.B. 
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L’APPUNTAMENTO

T R E V I S O Metti una sera nella Tre-
viso del Cinquecento. Tra dame 
e cavalieri, interni borghesi e li-
bagioni. Dove non esiste il volu-
me a palla delle casse, ma suo-
natori e ballerini si incontrano 
per il piacere della danza e del 
canto. Nascono amori, si conso-
lidano affari. Era così nella Mar-
ca antica, dove gioia e amore ca-
denzavano la vita di una provin-
cia opulenta e incline al piacere. 
Quelle atmosfere ritrovano im-
magini e suoni in “Una festa nel-
la Treviso del 1500”, secondo ap-
puntamento del cartellone idea-
to da Musincantus in collabora-
zione con la Provincia di Trevi-
so e il Comune di Treviso, si in-
serisce proprio nella volontà di 
riportare alla luce la ricchezza 
musicale della città. 

Sabato  (in  due  turni,  alle  
17.00 e alle 19.30, entrambi sold 
out) si potrà partecipare ad un 
ricevimento rinascimentale, du-
rante il quale il repertorio profa-

no della Biblioteca Capitolare di 
Treviso, interpretato dalla Scuo-
la di Musica Antica di Venezia e 
da Ethos Ensemble diretto dal 
Maestro Michele Pozzobon, in-
contrerà  la  danza del  Gruppo  
Danza Attitude e le coreografie 
di  Rosanna  Cannavacciuolo,  e  
la recitazione della Compagnia 
Teatrale Tema Cultura con la re-
gia di Giovanna Cordova. 

La costruzione dell’appunta-
mento parte da sette madrigali 
di autore ignoto e quattro villa-
nelle alla napolitana di Giovan-

ni Nasco, compositore di origi-
ne  fiamminga nato  intorno al  
1510 e morto a Treviso nel 1561, 
che costituiscono il  repertorio 
profano della Biblioteca Capito-
lare di Treviso: gli spartiti origi-
nali sono andati distrutti con il 
bombardamento della città del 
1944 e recentemente è stato pos-
sibile recuperarli grazie al ritro-
vamento di un codice anonimo 
della seconda metà dell’Ottocen-
to,  conservato  alla  Biblioteca  
Nazionale Marciana di Venezia 
(a questa scoperta è dedicato il 
volume “Musiche Ritrovate” di 
Michele Pozzobon, edito da Dia-
stema Studi e Ricerche, che sarà 
presentato  sabato  6  dicembre  
alle 10.00 all’Oratorio Oikos del 
Duomo). “Una festa nella Trevi-
so del 1500” nasce dall’impegno 
di  Musincantus e  del  Maestro  
Michele Pozzobon che in questa 
edizione ha ideato la suggestiva 
rievocazione di una festa paesa-
na  nella  Treviso  del  Rinasci-
mento. (ef)
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Treviso torna al 1500: festa
rinascimentale al vescovado

Cultura
&Spettacoli

SUL SET DI “DUSE”
«Il documentario ha preso la forma
di un’investigazione appassionata
La spinta creativa impressa da 
un’artista come lei è ancora viva»

«La mia
vita in
poesia»

«IL COMMISSARIO
MONTALBANO?
HO AMATO QUEL
SEL, I COMPAGNI DI
LAVORO E QUELLA
SICILIA SEGRETA»

Rigoni Stern e 
la Carta di Asiago 

Palazzo Bomben

`L’incontro per il
centenario dalla 
morte di Floriani

STORICA Una vecchia radio 
oggi si trasmette in digitale

Da FM a digitale
la radio e le sue
trasformazioni 


